
La battaglia di Corea era riservata
a soldati duri, intenzionati a vince-
re ad ogni costo. Una situazione
ideale per il Generale Alonso, al vo-
lante di un Panzer-Ferrari capace
di battersi in condizioni atmosferi-
che impossibili, con una pista da
suicidio e avversari intenzionati a
vendere cara la pelle. E la batta-
glia, Fernando da Oviedo, l’ha vin-
ta, eccome. Riportandosi in testa
alla classifica iridata grazie alla 5˚
vittoria stagionale (la numero 26
della carriera), seguito sul traguar-
do dalla McLaren di Hamilton, che
pure riapre il discorso mondiale.
Completa il trionfo del Cavallino –
complice il doppio ritiro delle due
Red Bull di Vettel e Webber rispet-
tivamente per rottura del motore e
incidente - il terzo posto di un posi-
tivo Massa, davanti a Schuma-
cher, che ottiene il miglior risulta-
to dal rientro (4˚) con la Merce-
des. La domenica di Yeongamè sta-
ta resa più dura da una leggera
pioggia, che ha reso il circuito im-
praticabile, a causa di un asfalto
per nulla drenante. Il tutto dopo in-
finiti ritardi nei lavori, situazione
ben nota al padrino - quasi 80enne
- Bernie Ecclestone. Tutti elementi
che non hanno fermato la sfida di
Alonso allo strapotere Red Bull.
«Avevamo visto in qualifica che
eravamo competitivi – le parole lo
spagnolo - ma siamo rimasti con-
centrati, come quando, a luglio,
sembrava che fossimo tagliati fuo-
ri dai giochi. Credo sia la mia pri-
ma vittoria bagnata e questo mi dà
soddisfazione. Ma il pronostico è
aperto. Con 25 punti per gara al
vincitore, siamo ancora quattro pi-
loti, in lizza». Poi la precisazione:
«È chiaro che il ritiro delle Red
Bull è stato di grande aiuto. Ma se

penso a quello che mi è successo in
gare come Valencia o Silverstone, al-
lora posso dire che tutto si compen-
sa. Webber e Vettel restano i favori-
ti, ma a me basta salire sempre sul
podio». Sulla stessa onda Stefano
Domenicali, dal muretto dei box:
«Dobbiamo tenere i piedi per terra,
evitando di pensare di aver già fini-
to il lavoro». Soddisfazione – sconta-
ta - anche da casa Montezemolo:
«Abbiamo dimostrato che con la de-
terminazione e l’umiltà si riesce ad
uscire dalle situazioni più difficili.
Dovremo affrontare le ultime due
gare con ancora più concentrazio-
ne».

Tornando alla cronaca, il primo
Gp di Corea resterà nella memoria
per le mille tribolazioni che hanno
preceduto la partenza. Avvenuta pe-
raltro dietro alla prima delle tante

safety car, con dieci minuti di ritar-
do. Poi la bandiera rossa: impossibi-
le guidare su una pista zuppa di ac-
qua, anche per chi del rischio fa il
proprio mestiere. Quando si riprova

a riprendere la contesa (complice la
minaccia del buio) è passata più di
un’ora. Ma per 17 giri è ancora sa-
fety car, seguita da un monotono
serpentone di F1 da 800 CV, che gi-
rano a passo d’uomo. Finalmente ar-
riva il vero via, ma ci pensa subito
Webber a perdere la testa della clas-
sifica iridata, andando malamente a

sbattere. Speronato dalla Mercedes
dell’incolpevole Rosberg. Vettel,
che con l’altra Red Bull è partito co-
me una furia, deve nuovamente
mettere l’overdrive, dietro l’ennesi-
ma safety car, seguito come un om-
bra da Alonso. Al 32˚ giro, mentre
tutti mettono le gomme intermedie,
altro botto tra Buemi e Glock e anco-
ra safety car in pista. Vettel non per-
de la testa, anche perché Alonso ce-
de, per poco, la seconda posizione
ad Hamilton, perché un bullone
non si avvita durante il pit stop, con
Fernando, stoico, che se ne vuole at-
tribuire la responsabilità. Dopo
un’altra serie infinita di incidenti, è
la volta di Vettel a cedere, per la rot-
tura del suo motore. Consegnando
il trionfo ad Alonso e ad una Ferrari
che ora appare la favorita, specie
nel prossimo Gp del Brasile. ❖
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La Ferrari di Fernando Alonso vince nel diluvio coreano

p Formula 1 Lo spagnolo della Ferrari trionfa a Yeongame conquista la vetta della classifica

pMassa terzo chiude il podio, conHamilton secondo. Sul bagnato si rivede Schumacher (4˚)

«Restiamo concentrati
come a luglio quando
eravamo staccati»
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La gioia dell’asturiano
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Alonsoplana sul tracollo delleRedBull
La pioggia coreana è un sognomondiale

Fernando torna in testa al mon-
diale di Formula 1 grazie alla vit-
toria nel Gp di Corea. Sotto il di-
luvio, in una gara funestata da-
gli incidenti e condizionata dal-
la safety car, le Red Bull gettano
all’aria una fetta di mondiale.
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